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E “alli è dei di Dié. dii in. fata: doll fede i 
vi 'a più forte è Ja: fede; opid; sicira- si. mai: 
‘biens. l'apfwia in Hità,: „Ot: oon è: forie verot 

che là | fle: hosten - talora-ò:. tenténnante, |- 


eio. no. Foleta: “voi, sepriesi. Istori (S 





dino per: feda. che Dio è ‘presente. 
demovrazia, della ‘quale, tatti ‘parlano, ‘tutto, che. tutto ‘vedo @ tuttà. sente; tuttò 


e negguno vonosce t Bocovi. serviti; osca? B-i-nostri atti sono sempre rago: 


. «In uno scritto sul Giornale. P Italia lati così du’ mostrare. di caserta. Yrsu che 
dell'altro | ieri Romolö Mirt, spiegando Dio oi veder o. 


ché ‘cosà siaia democrazià, sgrive ;. 
«Per me la reslià uomo è sopra 
tutto. "pirito a la democrazia un. fatto f vono formare la regola’ coitinua ` della ‘sua 


A sempre. preseiti dinanzi allo: ' iguardò a. 


dello spirito sopra tutto: 8 il processo ‘condotta; Cotui che: -dén “ha forte questa: 


storico che’ acquista consspavolezza di fede, facilmente so ne dimentica, e casta, 


sè, o del suo mondo interiore. ed a- 


gelo. ‘Percid’oh, con quanta ragione Gesù 


| porno, e impronta, i mezzi ed d rap- | dovette: eiolamare; «Q odi aione infa». 


porti della vita' collettiva di. ung sem- 
| pre più viva lace. di spiritualità, la| 
‘qualò È libertà giustizia solidarietà | 
‘bontà universalità assolutezza. ». ` 
-dco ‘che cosa è’ la deniociazia da 
condo Romolo: Murri, Per. noi invece. ‘Signore ‘non vuole nd sè nè #4; sd esige, 
la. democrazia: Bi. «L'aflisto dell'io. ùt- l.che - abbia ʻa fede, dicendogli : 
gciente: dipanantesi. tre i superi e gi'in~ | puoi credere; tutto .ò possibile s chi orade, 
feri, alato ‘clie plasma, solidifica, cul | iR-subito il padre del fanciullo; ‘sclamanda 


‘con ‘lagrime; disse: Io- oradó, 'Bigaore t a 
lega, vivifica l'uno e il più. tu/conforta la debolezza délla mia. fedes. 
‘La differenza tra. if concetto - demo- 


Keco-una bella preghiera, che anche noi 
crszia dell'on: ‘di’ Montegiorgio” eit 


* nostro, b impercettibile. La nostre de- 1. 
finizione peraltro — a parte. la mads- | 
atie — ci sembra. più comprensiva, ‘più | 
‘esplicativa e quello che più interesso, | i 
più chiara, :- 
_:Dra' eccomi, - 
‘democrazia. Siaténe grati a noi: è © ali 
Murri di, “questi sprazzi di luce. . 


“LA Festa: Federale © 
videro ni SR. Saoramenti visi accostano, e: 


dello Assoplazioni Cattoliche Yoriniesl.. a tutto fervore. W una commozione gè- 


Domenica.: ‘È -Carmaguolà, {Lorino}: ebbe. serale: «Ma la’ solenne manifestazione: di: 
“i A H Salto; pae pizza pa fade; g) 1. ai colmo -il do Ü: 

icha "at dest, orgi MZAWA. ad: Il 'aunigerazione. BOO: nanay: ditiat 
detta dalla Federazione Agraria - H Torino. l'aocorsi:a Torre di- Mosto: di: tanta gente: 
Riuscì imponente per. intervente: di pere ila chissa ne ‘contiépe Appena una centasima 
: gone e di associazioni a per l'ordine che i parta, Il: momento ‘è: ‘solenne, ‘imponente! 
regub' sendpre. o Ò Iì-saoro simulacto ai: muove fra conto ẹ 
Alla: mattina, dopo ta siate; ' ooi die canto faoi, fra il canto dell'Ave Maria di 
cinquastine di bandiere, fu ‘bensdatto il Lourdes, passa lentamente. per. la. via fra 
‘ feasillo della: nuova Tritone rurale di Car- lun fitto popolo riverente, devoto; commosso, 
. magnola. Era madeivà la- ‘contenta Barbi qualche goccia «vada. dal -Dielo indorata dai 


dele, inoredula.e perversa TH fino & quindo 
atar poi voi? per: ‘quanto aticora. vi sop- 
ortarò?.. 


Anché il padre dall’ iride oriiato giovi» 


‘gue, aiutaci, o abbi pietà di noi > 


Seria fode è imposaibile ‘piacere a Dio: 


:Btarà anche l’anima. DOAbrA, 
]—T___——_——@_ 


Ancora. del. Drodigio. 
lettori, ‘che cosa è lai la Festa dl: ringraziamento: d: Tore 118 Mosto, 


Reduce: dalla terra. d'un SÌ, fortunato. B» 
‘vanto, confesso -l'incapnoità.. di „descrivere. 








prime ore d'ogni parte vien gente a Torre 















talora»: favole, ievolo, € e-qualehie” volte ani 0: 
finalmente gonosdere: ché” cosa; ain- la |iohe. mosta ? ngo: d'esempio; epoi sappiamo] i! i 


pper- p 


Oh; # mio giusto. dive. de fedi; ‘pesche | POT 


‘al pensiero quei privoipii di fede che. de=: Lourdes, In città santa di Maria. Allo 5.80. 


alano, partiti; ita i Balati dei: parenti 6 


a offende 1 Signore, a- geredita il eto Yan- 


| mezzo W: 
il yapo, eravamo un 
‘netto; avea dapprimè pochissima fede, per-. 
‘chè diceva a-UGosh.:: « Ba tu «puoi: qualche, 
il. 


che cominciava il: suo. lavoro - febbrile, atejo eci val 


a de ta. Poiaviuela stupenda ;.. lunghe: a apazione le. 


‘vie ;Alnovimento 


capitale: della . Lombardia, ‘ammiraodo.. La, 
Bra” çois meglio ‘potovamò, oi aiio posti 


più forte sarà ia nostra fede, e più viver An letta; 5 


facciamo”. eno a. ripetere spesso j perchè 


= | novità: del luogo, l'ansia del viaggio; la Fri li —: -Avriviamo ; di 


‘dormire. E martedì mattina, allo: tre era- f 


l'entusiasmo di quel: popolo, Finò dalle 


bai Mosto; Messe a Cominioni mi succedono, : 


B .BUsaa uivano.a' Bi ‘prescatavado ahoi- 
“anche. quelli.. che da; anni a anni mai: si 8 


coma: ih: un dibematografo, 
Giovi ci impressivuà par la sua luoglieszi,:. 
per. la spa oscurità. Un deprofundia parla | è 


ia PIA Bonm, 


con le. sua oise sul marg; oon -le atie -coue 


ramente superba, Il io pensai. 


.. rosaa, padrino lon, Cesara Rosai, 

° Dopo le funzioni religiose’ ebbe uégo 
‘all’Asilo l’adunanza, ‘nella quale parlarouo 
i prof; Antonio Brggianò, che diacersa ui 

‘ movimenta operaio, ad il- dottor Benasi, 
che-si diffuse ad esamicare il movimento 
agricolo, 

Qli -oratori furono oritusiasticamenta ap 
| plauditi dal nuúmerosissimo uilitério, 
. Più. tardi, nei locali del Mércato della | 
canapi, elegantemente” ~ addobbati, ebbe 
dusgo un Tiusoitissimo banchetto di 750 
coperti. È i 


"AZIONE EVANGELICA 


“M ‘itisto’ vive di fede, Doan 


y pir sempre - il. gran. ‘ dispiacere. di 
Gad, dhe si diffidi di Lui. Egli. esige cha 
lo si conosca per quel ch'Egli 8, Lio on: 
nipotente, che. si adopra sampre o tutto si 
‘nostro bene. A condsogadolo Der tale 
‘pur «d’uopo che ci fidiamo di Uni; ed bi di 
ha, tutto ‘il diritto di pretendere questo da 

‘è noi tutto il dovere : 6 lo si può: han. 
constatare che tento, si ottiene “quanto: si. 
ha fado, `. 

Anche gli. aposto i, 'þhenghè avöassio tie 
cavuto da Gesù Citato podestà sopra tutti 
i demonii, pure quando videro: {ae abbia. 
“mo egposto-ll fatto l'altra domenica) quel 
ziovigetto indemoniato a pio’ del Tahor 
‘possedute da ua NRemenio così terrible, 
Foree diffidarodo i ed ecco’ vedir meun ii 
loro potere: Se avassaro insistito a prègure 
8 a. digiunare, l'avrebbero: .cacolato: ma 
invece non haînò potnto. far nullat è iiu- 








tanto phi of a i dottori della logga che | 


-i vedsvanota fare Boongiuri inutili, ae la 
ridevanà, approfittavano dell' cccasione 
per disereditara noa solo ì discepoli, | 
anche il Maostro. | ©. — 


Ol, so noi papasalmo quanto male finoò 
agli occhi dei tristi, degli stolti, degl'io- 
‘fedeli anche le tavole men apparenti dei 
origtiani, Bentiremo il sactosanto duy rê 
di vivera. più la vita di fede. II mio piu 
sto vive di fede, dice lo Spirito Savuto, T 
cib von vuol mios dire che all'uomo giusto 
per vivero basta la fede aeriza ch'egli abbia 
bisogno di mangiare: no, Qui si parla delli 
vita spitituale, par cui ai dice che l'anima. 
è viva quando è in grazia di Dic, è morta 
ga è in peccato mortale, Coma si mantiene 
questa vita di un giusto, cio di uno cha 


Sartoria FAÈ & ARMELLINI - 


gi del sole; il -#imulacro, ‘vaneraado 
notla fattezze, brillante d'oro e di gioielli 
piovuti in questi dì la. pietà dol tès 
delì, lo rende. più bello, . più sublima rel 
gao anpetto. Eero passa per la-spaziona via 
gremita -di. popolo: preceduto . da: gran tu- 


maro Ai saverdoti dai limitrofi paesi accorai.| 


4 render. più. solenne. l'insolito ‘spéttacelo, | 
La: gragiata Luigia Vidotto, la”. favorita 
‘di Maria, che. doveva seguire- da protey- 
sione; ‘por ‘Bottrarsi alla -ressa dej Teideli, 
ae. ne ata l-in ginocchio, . senza. appoggio 
al verons d'uia casa. La- processione li 
| dinanzi acuza accorgoraì s'arresta, costom= 
pla. qual viss agnato, pallido; sembra. BLE: 
qn. mirgtolo il solo. vederla. viva. ancora; 


gi comiuove, piange. Parte un grids; 


a: Maria, e- n. Luigia a: ‘quel grido ai 
alza, si agita, #’unisce al-.loro grido, e 
ria evvita errompe. Tal awo cuore, 
A due chilometri si apiaga la. immensa 
ad imponente, processione,: senza . incidenti, 
'a pietosa e piw ritorna. al sacro tempio... 
‘E' un guovo trionfo di Maria sul cuore 
degli uomini... ne cl | 


T MARTIRI DEL DOVERE, .. , 


“Si ‘ha da Roma: SÌ apprendela morte di. 


una vittime del dévere, di uva di quelle 
pietose subre ohe esercitano l'ufficio di ia- 
fermiere nellè corsie degli capedali. Si ehia- 
mava suor Colomb, secolo Maria Anda- 
lucċi, di 36 anni, di ‘Agagni, Apparioneva 
alt’ offrdina della Misiricordia, 6 prestava 
servizio nel ‘hosncomio di Sin Gallicano 
da sedici aani, fra le infezioni più ripu- 
guanti e terribili. Uca puotura ad un fluo 


immatura sua. fine 
sll'ereuze. £ 


Incendio che. Tola i. = i ini 


avvenute - fra atroci 


| Biba da Torino: Venerdi sera è scoppiato 


un graviasimo incendio nel Cotonificio Rolle, 
situato nei pressi di Gallagno, 

‘Trai locgli sottarranoi ove l incendio si 
aviluppò, la fiamme alimentate dal mate- 
riali. di imballaggio, salirono rapidamente 
‘al soffitto, distruggendo il fabbricato. 

I danni sacendono ad oltre 4900,600 lira, 
La Ditta è assiourata alla Società Fenezio, 
L'iuceadio fu originato da un fammifero 
lasciato cadere inavvertitamente ‘nei magaz- 
sini sotterranei. Bi trovano tuttora sul posto 
i pompieri. 


‘nelle lontane “Americhe iu, cerca di "pane e 


‘e tanti aitri paesi vediamo, Verso la merza 


‘detta, sul luogo dove Ella apparve a Be- 
nardina Soubirous, dove Ella opora. i gruidi 
«prodigi. Il’ ‘pellegrinaggio ‘friulano si uaisse 


divisa in due città ; la vecchia 6 la' nuota, 
‘La nuova è, distesa al piano; lẹ vecchia, 


stata la causa rapida, inesorabile delfa, 


legrinaggio, aparto la aora prima con uaa 


„da don Sim: 


Specialità abiti ecclesiastici. 


L'ala LI! 


Ji five ong i (n 


ivi Ma al 





SUE T L € Note. di | viaggio)”. VIETATE n | ni 5 n: 

A n I È si È n = n . : ni È cn Du Sti Di i n do 

PO La ' PARTENZA, ies. E vis sulla: trivi “del nare se yia fr 
Sin porn di, domenita, 12 settembre, oras «Paesi. mai più veduti. Si passe: pre Qi 


dove. milioni e milioni’ all'anno si pginogago, DI 
‘6 bi perdono nella. famosa. bigos + Mi. passa RT 
‘Nizza, bella o incantevole sul miare di LT 
'rigimilo; apo. sel ore, R. Marsiglia, la tetra terza iL i5 ceri 
nîttà.— dopo Parigi e..dopo Lione della; >,- 
‘Francia; il primo-.pérto della Francia .il -` 
‘quarta - porto: dell’Eu uropa, . Quanti ‘ bastis. 
menti |. quanta. vie; quanti. palazzi; “gaala 
movimento! Ma Ta. nostra. fermate hs do;: 
‘a00po: di. una visita a Nostra -Sigdora, della | (0 
Guardia, al. celebre” santuario: di Marsiglia. 00 SU A 
ivi andiamo 5 meglio, vi secondiamo LL a eE 
«la funicolare. so «Bu sopra. È ‘tatti, 80pra : Man HE 
città, sul. bel volle dora, sorga. il magnifico» to. 
ientuerio. E li santi e. “o preghiere via vr 
A LOURDES, IR 
. Non mi è possibile. divi tutti i partico TSE 
plari 'del'viabgio, descrivervi “tutto lo città. 
ye i piesi ‘che abbiamo passato aul anélodi 
‘ Francia: per. arrivare ‘A? Turdas; Dovrei ee AnA 
| erivere.in libro, + Paese invece senz? alteo: 00 i 
da Marsiglia e-Lonedes.. Bra verso vil mesi (0 0 iL 
| zogiorno del giovedì,.16- corrente, quando; ` ati 
gi. udi ‘esclamare. dal’ ‘pallogrini.:, oro, i. 
» Pirenei .!. eco. Lourdes! = Da briyilo, lei 
no Gapo; butti volevano - vee ea TECA 
i Bi Apitgerano' gi Hoeg rihh o oe yA 
: . me GENOVA, ' Lourdes... O città ‘anta; 0° lvozo’santo, Cao ER 
Più Ton: abbiamo. dormito. cha poco. La i che fosti il nostro sogao osil nostro. dertao” DE 
dicigiamo: agli: tile ia 
: berghi. che;ci erano: istati agsegnati.;r. rijo- OOO Fi 
siamò no. poco... aoii oon riposiamo, gòr, il oeei 
‘riàmo diritti a santuario, che ‘è, un. centi. : 


vano, ‘pbttantase! pellegrini: friulani pronti ..; 
perdi. partenza. Ricorreca. i nome dj Ma- 

ria eipiù. bel giorno non . potérazid avere |; 
per cominetare il nostro pallegrinaggio verso 


degli “amici ble ci ‘invidiavano: UDA così. 
bella-korte, H noi eravamo contenti, Tanto t 


contenti I 
A. MILANO.” de 


«Allo. sette. di lunedì mattina; 44, - siamo 
arrivati a. Milano dopo un viaggio fatto i in 
tuoni, lampi &. temporali. À 
bo’ stanchi, ma. Ta. 
granda, Milano, che comin noiava. a svegliarsi,. . 


ei 


E r il. 


tirs pen ‘piegato lä ‘’ iiostra ‘attavibione;: Ole |: 
tande ethe bella città. Milano! H ‘suo 
dibio. è meraviglioso ila. galleria: Vittorio 


i trame, di automobili, | 
di. (CaFrozzé, di passeggeri 'indescrivib! idi; 
maggtoni e severi .i-guol' palazzi, Abbiatno. 
pisao tutto il giorno: nel: visitare” quésta 


HLE 


"dere; 


paura di perdere il treno non ci ha ‘lasci, ti 


mamo alli stazione pronti per la partedta,. 


‘“Tuiinaginate ‘un'giardiào, un gran giar- ie 
attraversando città e passi da ‘noi neu pù ; dino .-colauo cancello di: 


Weduti; Bello” posizioni, incsotevoli siti che | 


[l treno è: partito. dopo le quattro, f via 4 nio. di metri fuori ‘della città, |“. .. o i n x 
‘per la Lombardia, e. giù per. la Liguria | | UIL 


ro, con la sia 
rioghiera ‘di farro tutto: intorio, col- suoi LITTA 
‘ viali; bon ia sue: :piantè; coi ‘puoi fopi e e g 
; Bené, . nel masso di : ‘questo: ‘giardino. vi. do ` 
“poi, Colonna. con sopra l imaging di, Mariai- 
Hil monumento. ala Immacolatà, -cHe “la. 


IL iuhnek: dal | 





animedi. qusi poveri, ché qualche anto fa | dara: viene, illuminato da. centicala di. lato, , ne CT 
specdettero javia ii hrao Al ventosa. 2001 [padine ale glefiritho..: in, fondo - A ‘giardine area: 
“bic "fentovigrio” atto teo Hangal: * raf feoai ak moii utent 'af-alag-macatopo il; ii pai 
- : Ma ecco il. mare, “il da mare ligara ; santuario gon avabti ‘tino’apazidan pinggala, i e SUL 
aton Sampisrdarena; gota Genova... Genoa ; circondato da portici -che gradatametite st = >07 it 


‘alzano. su: pet la collina; Th sèntugrio d 0. Gi 
composto di: tre chiese! -la Oripta coalidetta, al 
la chiesa del Rosario oca. Basilica aa a 

soprà Valtra, una. più stupenda, più. rina e Di 


addossate an por le colline, col-suo poito 
popolato di navi io arrivo e in: partenza, 
ġol aio- cimitero, detto: Btaglianp — .d va. 
Peusai ai. 
taoti a tanti emigranti, che qui; in. questo 
porto: ai siaconno dalla noatra: csti patta, 
abbandonano la famiglia loro par portarsi 


dell’altra. A destra si gira o si passa. alla... TRA 
grotta miracolosa, .. ra. 

- Imaginate qui,- ine vata ‘nella ‘dollina, tai A 
una. grotta a apri albori. e fiori: sotto Ta l OLE 
grotta un'altare: ‘sul ciglio della grotta la OE 
bianca atatua dellé; Vergius ; davanti Dig n: 
pissza coi banchi è coi sedili done in bi ST REN 
chiesa ; -oto scorre il finme Gavò. Equi 
che: Bernatdina: ara a raccogliere legna; è 
qui che le'. «comparve Ja Madonna ; jd qui. 
«che songi bagni miracolosi +. dè ‘qui ché si 


di lavoro, «Quanti dolori. e- quanti mist.ri 
non conoate questo perio? : [s 


À, VENTIMIGLIA: 


4 
I 
Da Gonova a. Ventimiglia è una. Cora. RAS 
che dura sai ore.. Una corsa fatta in riva MI 
al mare, passando sotto ‘a molti funnels, a| operano le gratidi meraviglie e dove da tutto © 0. BASE 
traverso la dlive e gli aranci. Relliesimi, ! il mondo centinaia di miglizià di pellegri di; 0/0 
ingabtevoli paesaggi, luoghi' di-Gura par | vengono oghi anno è aupplicire. la Vergir & CRI 
gli auelati che vengono dal tharinae | MW inginocchiai, pragai 8 piangi: - E O ES TE 
a cercare un'sollievo in questo aere. miie a a CUTE 
irà queste piante Falconi he. Vediamo Batte > NELLA ‘CITTÀ BANTA.. AT 
vola + vediamo. Obeglia, famosa per lola; |--La vita: in questa. città è differente: da. la. GELA 
vita di ogni altra. città. Da per. tutto. qui... cx 
si vendono: medaglio, atatdine, Tae" Uni 
tografio, ricordi soti: ele case, negli CELLE 
alberghi, ‘nelle “vie. -— dapertuito: ‘dol gii ia 
-préga. E sempre di piega; poichè ‘sempre - Li 
arrivorio a -partono ‘migliaia’ di - pellegrini: 20/20: 
Acogni-orabijui bono: gante ‘messe, somine 0 
«Giando dalla mezzanotte fino al mezzogiorno, <.< Gmi 
(poichè. esntipaia. gono i preti che qui ven: RIT 
‘gone «da ogni nazione, A. ngoi org qui gono il Tr 
fuagioni, perchè ogni pellegrinaggio ome TE 
ie : Sue: 
bon la ‘predica, E” insomma ‘ina sagra- wai. i 
| Jenne che continua sempre; ohè «non fii- r e 
ece mai H ten ‘si può dire questa nix RI 
‘città. stata, E quello che più‘ monta, si è e 
con le vie stratte, con le case piccole e. | che di questa vita non si Btancasi mat: ni 
annerite, è A ridosso di un colle ax--rg' il | vorrebbe anzi continnarla sempre. - >; 
quale domina o. almeno dominava ilca-| Ei malati? Dio mio, quanti halati! 
tellg, Stanchi pal luago viaggio .e più par j Giechi, storpi, paralizzati, muti, paralitici, 
le emozioni, siamo andati subito & dormire.. | tisici,. caneréscai : Lotrdes è un Erande 
©. DA VENTIMIGLIA A MARSIGLIA - capedale. internazionale, ®© ‘tutti questi ma- 


— Jonta da — 
Mercoledì 15, alle se? del mattino, giano | ati da lontani ẹ da vicini passi 


notte. di martedì siamo arrivati a Yemi- 
miglia, ultima città: italiana, al .ccofi re 
della Francia. A Ventirbiglia: L'incontro 
con - gli' altri pologrini. friulani. Quarti 
sodo ? Duaeanto, soi, Sì, duecento :e 
dieci pellegrini friulani si- portano: a [prir 
des, a pregare davanti: la Madonna bans- 


qui al pellegrinaggio italiano; e in atti. gue funzioni con la mesas cantata, 
alamo più: di cinquecento, Cha allperia, che | 


gioia nel vostro cuora | Ventimiglia è come 





ho qui ‘per ottenere la ‘grazia della: 
alla etazione, Il treno apasiala è lì pronto puafizione. E Lapo ne: guariscono, Pique 


ste miracolose guarigioni vè ne..tacconterò. 
noa, che ip stesso vidi; vi dirò cioè la 
guarigione di una pellegrina the eta.con noi. 

. GE. DUE PROCESSIONI, cc, 

Ta mattine vi sono masse, preghiere, © ia 

sante comunioni, Ma sel dopo pranzo ai Nor 
arolgono la due grandi commoventi process, 
sioni. La prima è quella ool Santiasimo.; 
oai fa alla quattro: La -progessione parta 
[aoia da don Teaia Taola. A caps di tutto ‘dalla grotta. Un vescova, aotto il baldao- 
ll pellegrinaggio è l'arcivessora monsignor: chiao, porte il Bantisaimo, Quanti preti, 
Grasselli, venerando nomo di 86 nani, che wananbi pellegrini accompagnano il Santia- 
per la gattina volta | si porta a Lourdes. simo con la candela ju mano ? Impossibile 
Nal treno cominciano la recita del santo contarli; sono cinque, sono dieci, seno an 
Rosario e il canta, della Vergine di Lour- che ‘ventimila, È questa progeazione impo” 


- Si assume qualsiasi lavero 
Via Paolo Canciani, N. 6. 


sotto le grande tettoia ad aspéttarsi. Ogal 
riparto; porta il sno numaro. Qgni pelle- 
grin prende il suo post. Li macchina fi- , 
achia ; 4] treno si muove; somincia il pal- | 


faonzione in uni chissa «dic Ventimiglia, 
Li argivescono di Udine mons, Zamburti i 
è rappresentato di mena, Giacomo Maro 
cuzei; l'arcivescovo di Gorizia moas, Zedey 
1 vescoro di Concordia moua, 


na dimenticano più nella vita 
‘. — Hd è durante ‘questa: ‘processione: : oho 





na > nente” gira snai; ‘qiene è aoi ni 
` ‘piazzale: meta al: io, tin E pr y 


ì Bial [pitaal Antorii re Rogi 
7. WO.: elle Bùi: i LE i 
«dagli dagli alberghi o dall AS 


tino") 


cari aT hita y Eine io, ei mezzo, 
I Ti A 
TAO Ari Kiyun Una - Lora po. 


‘tento cote. Pila uscita da disci, di vën- 
isti esta boonha, "Mlapondet Gaga, Pigliizoio: 
Davide; abih ti de meil ia pol ooi 
Do Mes 


meppre 
che questi. - 4o: möten 





vp abl 
Mi a Bpo aiii T pegno: | 
I . 
mozione a di pianto, EENE ar: Eiti 


avvon no spesso lo guarigioni, H malatò, 
gor ranto, aisles dal suo deo, ai 
‘batta butta Dn ginogoioue.. “a guarito, :: 
La sora, sull imbrunire avviene: l'altra 
‘ pittoresca processione; Alla grotta al rac- 
Salgono ‘inghza seguo di campano; ‘idiegjmila |, 
qeotimila pellegriti-con la candela in mano. 
pellegrino prende una ‘ergo è via 6 
Moni ‘a lui fufta F immania folla, che 
canta 1 Avo. Maria di Percai. Soto italtanì, 
sant f i, Boho a uoli, Bono tede- 
schi, tno americani: a` tutti àl affratel- 
imao. ni uniatonò, sl fondono dai confone 
donò nell’ Ave Maria. Tale processione, 
-— fatta di notte, con le miglisiẹ di luci — 
- tmengra' il Santuario"è illuminato n luce 
elettrica — è di un effetto ohe non-si può 
i descrivere TE Heiminanò immaginare, 


LA GUARIGIONE. 


Bora vi voglio dire dalla guarigione. 
Eran. lẹ patta o pegs; cenavo ne) mia. 
‘Hotel «con. un: numeroso ..gruppo di pelle- |. 
arini -teriegohi, spagnoli ed. italiani. Ad un 
tratto piomba gome un fnimine nella sala 
nù cero Monsignore mio amico, ‘della Dios 
Gegì «li Portoginare ; gridando col ‘genti più 
che colla voce — trenta rona ‘dal conti- 
nyo lavaro. di questi giorpi — ggal: i © 
= Viéni.. muoviti... dormi... 
— Che. c'è P che, UTE 
<=’ Bu, presto... vieni... andiamo., corri.. 
—, Ma m noine di Dio com'è ?... 
‘— Da miragolo, ue gran - ‘miracolo, ung 
atropitono prodigio. 
— Bh via,; — diini sorridendo — — Sarà, 
ma ci vuol CMMA 
Saltai nella mia stanza a vestiemi; 8 pai 
giù d'un altro salto al luogo indicato, cha 
‘ dista dal mio una tpentina:di metri. Hry 
VHotel Scint-Lowis ; Taori; una ‘ carrozza 
chiusà-a duo cavalli; dentro, nell'atrio; 
neal. ‘carridole, su per Te scala, “gente gente | 


. € gute, Incontro il: meilico del'postro Pel. 


. legtinaggio ‘aBgiato, Ansaita, tat mollé di 
gud Ure i *. -a 
i. Dottore, È vero Pu i ' 

. Mi fẹ ua gran geato, è dide: 

-= Utt& cosa barribilo... ‘improvvisa: bea 
talminer,.. Se questo non ð miracolo, non 
06 wë altri... di 

Lo lascio. tirar fiato, ed entro, . 
. Trg vescovi, tra j quali Monġ. Grasselli 

il vanerando nostro Presidente; giergaliati 


-ghb soriyono, che agpigno, che stepograr, 


feno. Io- fmdo aù una poltrona; DÀ Ja ene 
taolig, & : 

-. Ha il. volto soggiante; vonrohbe' sisarsì, 
Ja il medico glielo impedis; Canea tig 
fame-fortissima, mail madico vyole ohe 
ai acooptenti d’un uovo e un po di brodo; 
elia in un momento d'assenza del medico, 


carpisoo un pezzo: di carpe e mangis dan 


‘una avidità singolare. 

E italianà, per grazia di Dio, Si chiama 
| Tosi-Fiammengo Fiorentina da B. Seba- 
stiano Corona, Proy. di Alessandria, presso 

— Tortona. L'abbigmo risevata noi, a pů- 
. bro ponn, quando paBsainito presso. quella 
- pittà, Allora, era in uno stato desolante. 
Eca, copio i certificati medici + ; Aetia da 
 picumarpalmonstesoronicni, degondiata sn ti 
. Rercolagi polmonare da iredici anni sut 
trenfasei che conta. Da dua inr mon sì 
moleva: più, Nal peno avena avuta. diversi 
assii “omottisi fabocchi di aangua} : ‘ed |. 
medico dott. Carbani (del nostro pelle- 
grinaggio, a cha à di Tortona, pap combi- 
nazione) dubitava oho aprebbe giuota vive 

a Lourdes, Nal Albergo; qui, dove: ai tra: 

‘ waya;-al-ripeterono gli ansalti di emottisi 
e fu dovuta trasportare all'Ospedale di 
Lourdes. Ieri - pera, appena ll BS. Sacra- 
mento, passò davanti a Îel,; diede un grido, 
sverge, un.acgedso di nervi la fere tutta 
rattrarte. Accorsa il datt,. Carboni, le fe' 
N gu due. piadi na marsaggio al cusra, od 
ordinò. che fome ricondotta. all'ospedale. 
Aggiuusa che la morte avrebbe certo colta 
sr quel breve iratto di strada, Di ciò pos- 
gono testimoniare ‘una quantità di friulani 
cha si trovavano vielni. Giunta all'Ospe- 
dale ji dott. Carbagi Ja fees un' iniezione 
di atere con aaffeina, dopo la quale a'as- 
.gentò per breva tempo rascomandando la 
moribonda alle suore ed agli astanti, 

‘ Wecito il medico, l’'ammigleta diede una 


sconna violenta, spalancà gii ocohi come. 


dertatusi dò un gran sonno, è saltando dal 
letio gridò: fon guarita. ron guarita! 
Immaginate la scono che seguì. La po- 
vera. vecchia madre cha l’essiatera, rimase 
pme anniphilita ; gli altri, parimenti. La 


sato le she vedtii divia- pie Lout 
‘des; agia gora Un: E 1 


all casd,: pensate come. rimase. B'andò in 


pra t aola. ansima, 
"I. apas, ‘’Catvdni! al. lidi; Ta ivemiato” 


si 


- dalla. dupgitiva, 6 la. si trovò dei p 


‘pred dé la Basi 


lóa ih preda id Waa giota paju =: 
di t kandi, -oha volava - ‘preaondane pi.aadici pot - 


gonatatarà la ‘guarigione, . Yanhe condotta 


AJl Hotel: Saint. “i fer. Aa Iw povale 


ipsionig; L ni 





oh Di 
. “IL ‘RITORNO: 


-i 


* chingo. ai piedi 


Sia Partis L Partire- dopo tro giorni di. 


peg di entusiasmi, di commozione ; 
sciare questi cari luoghi — ecco il do- 
lore . 


ip 
Ktisis] in Ål 


tuttà veltardì ‘tutto sabato a domenica +— 
siapo ‘montati sil trebo che ci dover portar 
via da gtesta oitti, da nuesti luoghi, Uno 
ardo en salato, una ima e il. treno 
vi atacoh. è uti 
Lourdes,” A pei ritorno > 
città della Praocia: ma d 


dolore. postro, Con. quanta me- 


assuna più ‘ci 


ouragmo ayondo. sempre ‘nell aima é ne ti, 


cechi’ ja visione dolcissima di Lourdbn, 
«Talti da Tourdes, von desideravamo che 
i aerd preato, assai presto alle case no- 
atre per dira, por raccontare le tante ‘0088 
veduta, le tante case provata. 

Martedì mattiga eravamo a Modana sul 


«I conflae italiano, Fipiva qui il treno frani 
08468, Siamo montati perdi su freno ita E 





— Ra siamo fermati a Lourdes 


aporta. via. inesorabile da. 
ssessimo tante- 


“1 COLI III 
aa I: ` La 


oe = 


pei pit a gue) innet; fi (indos, iip, align Jiktipyainto": Ja; «fiori a al 
‘ ifuioba 


M il t nd nil 
ZEF jigo: imi sae Sp 
TR B È : 


Din È 
Sg | 


tal Torino i d'VBNGZIA. ` 


‘Una delle oitti è Torino, capitale del 
onte, Ha.. Yie tago 
Fiato moti n aena. 
tagno: delle. Alpi: ‘le fano - COEN anpe 
dove sono le tomba dei Reali di" 


per Milano -—simo «attivati. i. Yangzi; 
Puesta. itt òla più caratteristita di tutta, 


Negsnn'alira città al- mondi la ramomiglia. :| 


Uos città che non he carrozze, non- ha 
trams; uoi città fabbricate. direi quasi dùl 
mare; i oui palazzi agcono dell'acqua; 
unika da abativaia di port); con ipuume» 
revol barche è Yaporetti che la. ‘Cprrono 
pei canali da ogni parto, . 

Abuamo visiteta la: bella pisssa di Ban 
Marco. — ‘npica al. mondo + la basilica 


‘dorato di B Margo, il grapdiogo. paląsgo 


‘Ancale; abbinioo gustato l'incanto e ve: 


‘Auta le hellazze di-queste magnifica regina 


i, Lit a e 





ala codisorzio; o ate, ia. i; goalitizione: del 
na WHA Ledolini, il 3 Geometri: Ponza: 
naldo:; . 
Pi STR proposta” T OA per I ia; 
Bintiziine;. conte: Glia: ate; di Uaporinoco, © 


| ‘approvò. per. il prifgimo: antz-aoplastico, lo. 


atloppiabiento della. (quarta: classe maschile 
® l'istituzione: d’otia nuda suola: i: File- 
lanova, Fu: anche ' approvate ‘la. delibera». 


È „f nione-della--Giusta vhe commise: 90-bandlii- 
avoji 
domins Ai; Jontario: la ‘città; Nel: tempio 
: della; Conpolità abbiamo ‘pragato © abbiamo. 
dalla. Vergise «il pellegri. |r 
naggia aperto a:Ventimiglia, Mersordì siamo |’ 
‘partiti ‘du Torino -6 ripiissndo di nurty 


‘a due posti (pen un'aula) : alla: «Bodiétà: per 


da i “leg 
la la sonno d edi n ges ph; p! ndo ali - 


ii Gonsielio delibere infine è quieto: 
AE UnA 1ubva: pompa- a ione y L g Ja appro» 
atiope per J’ 


quisto: so fan sulla te 
tere un pova rica 8 
sn sell bara DI T JE 
atito se aiig Te Midi “Pier tace gi 
"GoRtrizione, Altra-decisioni ‘I mibore iti- < 
‘portanza furopo: prese alla ine dalla seduta. 
‘pubblica e durapte quella segreta a furono. 
‘nominati a consiglieri della. fongregaziona 
di Carità i signori; > 

Felice Bianchi, ‘cav. jeu lielino Taboga 
e Vinceegza Tomada, A. fongiglieri del 
Monte di Pietà furono. elétti -il dott. 
toig beg@ranat o Giullo Zaghia; por lo. 
spitale furono oonfermati conkigtieri. ollane - 


‘dellaLagupal E da Venezia Pamo partiti l'e 


par ritornare. alle nostre casa, pieni laef 


n'pig di picordi è di emozioni, edificati e 
cuntenti. del. pellegrivaggio che Sbilamo | 


I. Ma, — Viva # Marie i 
. Ba pellegrina 





Di Di quà è e di là “da dal Tagliamento .| 


CIVIDALE 


Una coppia di fidanzati. siria 


Un ferito fn gravi gondiziani all’ospadata, ; 
Un gravissisno fatto avrenbe domenica nei - 
„premi della vicina frazione di 8. Quarzo 


. Domenica sdunqua, verso le gre 18, una 
coppia di fidanzati da ‘8. Guarzo, usciva 
del paese dirigendosi per le strade oampo . 
atri che conducono a, Veragaso, coll’ idea 


di una paareggiatà, con mata, forge; Vers. 
nasso; ove avrebbero fatto lo apuntino, I 


‘fulanasti erano Marlo Picco ela ragazza 
Boscutti Luigia. I due giovani non avreti- 
‘bero carto imaginito la fine drammatica: di 


inezzo ai campi ‘sl videro d'un tratto alla 


Giuseppe e-Pittioni Ciuseppò di Luigi, 
` Costoro hoiarono Bal -Pioto e gl'in- 


cavità, parforando i fegato, Il farita edda 


direzione del petto venne sviato da una 
balena del corpetto, 

. X faritori appena compiute le loro gestà 
selvagge pi diedero alla foga. La fidanzata 
incolume, riavutari. dallo Spavento, -potè 
prortredere, chiedendo soccorso per il fer 
rito.. Ti quale la sera stesan: venne. condotto 


“gliela” lore pabsegiiatà l Quapdeetfno in 


-f ohe potrà purtroppo avere conseguenza Wa- |... 
giohe, La bestia-uomo ai è rivelata nella i 
-J aua più omda forinti" ` 


eia a. apo. delle ppere cattoliche ‘aperto di 


‘Cividale è: üa Pensionato Univergitania bal 


ca al asapaia di quoro alls eane 
Erat ArionI : 


. TARCENTO, 
‘Caduta fortale. 

Manautti Davide,  stagàino glrovago, ai 
: renayp l'aitra sera a: dormire in Qollalte 
gu di uo fienile, ma nal salire Ja 


pinoli scivolò, e ‘geilendo x-4tsrta batto” la 
testa sul selciato restando morto. 


I SAOR 
Mancato omicidio. 


piya un fatto di sangue. - 
Certo Bonfiglioli Ugo di Bologa #x Bat» 
santa del:7, rege; 


‘qualoha annò Bi ë stabilito in quella fra- 


‘alone. aprendo un esercizio di osteria € 


presolina di dus brutti figuri, a loro den. privative, 


f noti; |. giovani Gio, Patta Macorich di 


: Egli da circa dus mési: faceva: da tutora 
: pi bambini di corto Busso DPomènico 


- rato ‘dalla propria moglie Cesaro Angola, 


rovescioni | Anche la fidanzata fu aggro. 
dita, ia inutilmente; il colpa’ inferto in 


: diverbio al gusla asgiatettera corki 
: Rigo 


: cizlo promettendo 
glioli la avrebbe fipita. 


allo spedale ove versa in gravi condizioni, ` 
Ie- cause della tragedia ? Si dice ohe il. 
‘Macorich volease vendicare nel Pioca una” 


depunoia d’aggressione ai danni di suo fra- 
tollo, Questo, per ora, i} «ai dee», 


Il Rittiani ed 11 Macorigh pago > dro 199°’ dato al bracoio destro o sotta l'occhio destro, 


-cialiati afagaiati. 


Pacino emigrati” all’entaro, ma da 18. ma non. ravyimata poichè eo la diodo subito 


in attesa della separazione legale - tratiata 


fersero un talpo in divezione dell’inguine ` ieri dal tribunale di Pordenone, 


dəatra. con..uno stila, La dama, penetrà in | 


Fra il Room ed il Ronfigliuoli' succedé- 
vano spesso degli alterchi vedendosi forse |. 
il Ruoso esautorato dalla sua podestà pas. 
terna, .' sacliso che i} Ruoso nutrisse rane 
cori col Bonfigliuoli motivati da gelosia. 

Martedì duuque, avvenge fra i due he 
ietro 
di Angelo, Domenico Santin di Ya- 
lentino e Antonio Ivan di Giovanni nell’o 
ateria del Bonfglioki. Giò succedeva sull'ora. 
del tramonto, — 

- Il Ruoso, infine si allontanò : dall'essere 
ein brave il. Bonfi- 


- Daora dopo nella tranquilla osteria, mati 
tte il Bonfigliuoli chiaccherata coi suddetti 
villici rictronò ygs fnoilita ldi cui pallini 
sfiorando 1° Ivan: Antonio, coipirono delle 
hottigliv e ud vaso di sardine. nogchè il 


` Bonfiglioli che ‘a braccia conserte se pé. 


giorni ‘eratto ritorogti;; rimpatriati a spesa a 


qeil erario per cara della FP. B, ! 


‘belluino, spestialmente par la ‘Gitcostanna - 


del tentato’ ferimento ‘della Hoseutti, ha 


rodotto grava impressione a B, Q cha i 
p gr p p Vargo . mujia vig che da Sacile conduee al Vigo 
ROVÒO, > 


ed anche qui a Cividalo, . | 
Sport cristiano, 
‘Fu quello di una quarantina circa; di 
lovanette delle scuole Professionali di Ban 
iorgio (Udine) récptesi ier l’altro a Ca- 
‘stél Del Monte, Erano accom agnete dalla 
infaticabite loro Y. .Direttrlse signorina 
Giuseppina Fiorit è da parecchio altre si- 
grorine che fecero del iaro meglio perchè 
alla: gita nulla ci avesse a mancare, E 
rulla oi mancò di fatto, neppure il sole 
che, prima nasocato dietro un cielo imbron- 
ciato, si moatrè poi iu tutto il auo splen- 
dore ed aggiunse gaiozza a quella spongia- 
rata comitiva infantile. . 

Novello Cavaliere, -- Venerdì 5, B, N 
e Rav.ma Mons. Arcivescovo fece racapi- 
isre a meszo di apposita persona s Mons, 
Decano il'Breve Pontificio in data 10 corr. 
con il quale il 8. Padre ha nominato Oa- 
valiere dell'Ordine di 8. Silvestro il signor 
i Lorenzo Dal Laga, .Direttora dalla Jecale 
Hanos Agricola, - 

Gi cengratuliamo -vivamento col signor 
Dal Lago per la meritata onorificenza che 
viepe a premiare la gua disinteresenta atti- 


stava dietro il hgnco del negozio, feren- 


La porsona che sparò il colpo fi. viata 


Go Bubito sul luogo il dottor -Halmi per 


La laro aggressione che rivela un animo (e onra al ferito ‘che non” verra in grava 


stata, 

Tutti pensarono gubito cho Yatta insano 
fosse stato compiuto dal Ryosa che; è da 
mertira presso certo Tomesella sapo 


Martedi stesso il Euoso venne apregtato 
da queste guardie  Tapda e Yicanzotti cel 


‘concorso del brigadiere dei carabinieri, 


mentra il presunto faritare se na torgava 
a cosa dopo aver condotto na carro di sah- 
bia in una fabbrica di cuova costruzione 
del 00. Bellavitia di Qua. 


s, DANIELE. 


Sagdyta canzigliare 
Commemarazione dal nav, Vedalini. 


Con l'intervento di disci Corsigliari della 
maggioranza, .ebba luogo la seduta dal 
nostro Consiglio. Comunale Presiedeva il 
Sindaco cav. Italico Piuazi Taboga il quale, 
dopo la lettura ei approvazione del var- 
bale della seduta precedente, commeriorò, ` 
con voce commossa, il cav. Antonio Ce 
dolini ex consigliere el ex Sindaco di È 
Daniele, Dopo di. che, il Consiglio prese 
vario delfherazioni è oioù i 

Í. Raspinan le dimissioni del cav. So- 
stero da membro del -Cengorzio pel ponte 
pui Tagliamento, 

Il, Nominò, a soa di voti, a wap- 


acala è. 


Martedì vero le ore 21 in. Nave. fra. 
gione del comune. di Fonteñsfradda avto» 


savalleria, Milano, da 


‘atrappato lagrime di 


NOEL 


À soatitui il PAT Cedoli ni, toma da. 
«Irgato del Consorzio. ‘per la evi hi 
B Daniele fu scelto. -Paisoessore Bianéhî 


Pietro, : 

Nomina Prc SO | 
.— I dott, r Bba Barbiprl ario. poof fino 
Goron, della Commii- 


tieg Ai Udine, è 
ario prefettizio deti dts Commuve, in eor 
guito alla pata crisi avvenuta per: le dimitian ` 
nippi di dpe terzi dei «gonsiglieri, Per n 
10 ottobre souo indette le- elezioni genetàl Ì, 


` TOLMERZO, | ci. 
 Fiet ioiuta disgraziato. — - Vegitti ġo 

trio di Bante da Terzo è addetto. all'offle 
‘cina elettrica Gressani di Canova. Venerdì 
‘msttina inziema al collega Nuscimbeni tax 
Verava sapra "A palig pør adgttarvi i fili” 
della corrente e etgrica i. nelle viciasaze di - 
Chanera. 

Teto in un momento, il palo io dui las 
TOrava- si ruppe e cadde tragoinantoni saco 
‘il povero eleftriciote. Naocorao prontamente 
dui compagni é vialtato dal medico. dottor — 
F. Moro qiiesti riscontrò che | miradologa» 

monta. UL Veritti non.avera riportato ferite 
gravi ma solo delle contuaioni lacero oon- 
inge.al oudio: capalluto. ad: alla sopraciglia 
deatra;. gRaLi ibili. ja probi. “terni salvo myne — 
plicezioni. Data Jà grave ‘caduta è un vero 
‘mifscolo ge- pon si. ebbero a registrare con- ` 
eeguenze fatati, I Veritti venne. -stragpione 
tuto al Tosti- ni O 


‘PREMARIANCO, ` ce 
to delle ingegno . 

‘nica il nostro R.o parroca. tt Dop 
disegna di Mopsignere, Fu.una fasta vera. 
menta g rituala, gwa. de una mikn 


‘slune del. R naros iieamga Je 
comunioni. ratore] per da, toa È prafegzar È 
Cattapao. . | 

. Pasta, di Bi, Luigi. — la fonte di do 
maia in.ogare di $. Luigi Gonzaga TR. 
potera riuaoipé più. Spleggida 

| frequenza “del. popolo alle. prediche 
dei. giorpi pracefenti recitata con fanta 
nozione dal buon Pedro Spirituale del Ses 
minario di. Cividale fu afraordinaria, le. 
Comusiani numerasiasime tanto Ig domes 
vio quanto. all'indomani, Alla fugzioni. 
-azgiatetta il: Bay,mo: Dacano della Basilica | 
ji Cividale mon, Teasitari, > che pon- 
trattenersi dal fare pubblicamente la Di 
‘del nostro buon Parroco o per er le tante opère 
da lui compiute. per il bene spirituale e 
materigla della Patrobchia. Hone i. cantori. 
bucan la musica, 1 deano A, popao pieno 

i fede rig de i Joda anche per . 
i sacrifizi P horari She in cus occaigne 
ha. voluto sostenere. - 
prs avanti; © popolo; unito si no» 


etti relanti sacerdoti. 

: -MOGGIO ODININ. F 
E | dell’Axilo, — L'Agilo infans 
‘tile di ‘Moggio. domenica uu g-ra in gran 


Taste pet il saggio, she. dovevano dare 1 . 
bambini, . — 
La direttrice signorina Silla Visak. ha 


mea tutia l'anima gua nel- prepara 
qualla corona di: sog Pag 

vezza dagli pochi 
dai nnmeroni apettatori, apeciglimante della 
mayma dei bambini... . 

T: Sindaco signor Tommaso Minzoni, 
saggio finito, la rivolte nobili parole ai 
congratniazione alle istitatrici a al Comi 
tato dalle Signora proposto all'Asllo è ter- 
minò qon l'augurio cha VAsilo venga da 
tutti a apprezzato coma si deva, ; 

residente. dell’ Asilo gi 
Rodol, che con lequiziti mdi fece gli 


i casa agli Invitati, accompagnò 
tutti per le eale alla viita del lavorini 


nore ‘Rama 


speri cara Featioofuola non poteva FIUSCITA 


più simpatica, 
FINZANO 


Tikima della gola. — Certo, Binsutti 
Carlo eall nel fetto di casa mma, sporgere. 
dési fe sull'orlo del medesimi, per arri- 
yare at impadronirsi di storni frutti peo» 
denti da ua alto albero, 

Essendosi sporto accesslvamonta, il Bian 
putti perdette ‘l'equilibrio e precipitò a cre 
pofitto nel sottostante terreno, Iaecolto cok 
cranio afracellato, F infelice dope una mottà 
di rofferenzea cealò l'ultimo respiro, 
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» Ghave inoldento. =., ID 


; n e pa dj: -Olitabal;- nei ch 
o AD: Ta ava soagicando $H 





DICA mp und Gab, ‘puella she: 
Lia, tarieg Srg, Agapita, l’altra: ar 
,Bfertuna | w  Qhe pol. battere, | 
atta: sg: pe app EA sigtona ve 
e ion im po% taisot [letti ai -ofato 
ziti, IL gipo Pasti e oi venno sale. 
«pito gottà mento: : I 


netraronò 
-3 nel oxanié aspiortand Da x tig akro. 
i A Oo a do n Ù P 

: Trasporiate subito" Atl viaedale di Qivi- 
flalo,. i eni ai- riservaroho la ‘progilosi; 


ce ‘furto. — Un: gorto Blaga. 

ha bitana ënn. Ghipese Leonardo, 
Protti tri di dell'assenza! Mi questi, gii tis 
bava 8 Tire. Qua do il hiked tornò 
cass d.4i dotorse di esgere stit derubato | 
datunziò aubito l' iifedele daplte: ` 


 CABTEL PORERETTO. 


Giorno di santa: latizis, ——. La. uolene 

nità dell'Addslorata di svolas ieri oon pompa 

superiore 4 quelli: degli anni Kicorgi e riupol 

‘ agegì decorosa perla devota partecipazione 
di numeroso popolo, 


. Fu preceduta da un coro, d'Evercizi, 
‘tenuti dal prof. Valla del vostro Seminario; 
‘don abbondanti frutti spirituali, 5’ inaus, 


garò il pavimento dalfe Chiesn, una gra». 


zioen cappella ali’ Addolorata con aplendido 


altate di marmo di Carrara, Un pietoap e 


artiatico gruppo rappresentante la deposi», 


zione dalla foce, . proveniente. da Parigi, 


În donato dalla pia e. generosa. signora - 


Lucia Uriatofori di qui. Qompì ia cerimp- 


‘nia religiosa. della. benedizione. Mona, Brie. 
| RM helli, il quale. poscia .palebrò. la Mossa. 


soietina con Agodipa dianto di bfmnònitmi 
ugioa dal Tomadini del- Gandatti ago- 

du ta “iteppamtabilmente dalla: la Uan 
fessi Gi. Pastallo, Dopo 
rico di LET 
riggio. rinpoi la 

. paese al timo 


solenne -tiel pitie- 


sopegsiong. verdo il 
del Bri aiie fta- lo 


sparo dai mortavetti, i cauti. giocondì del 


‘popolo atterrati dalle note giulive. della 
‘musica, 

... ‘© La gioriate memoranda sì gliinse. opl- 
. l'illuminazione. o còn fuochi d'artificio. In 


compiagso. fu. una Ñl quella giornate dhe 
k > desiderio indefinibile 


‘iaeclano nel mora. un 
di bena è una grande poesia -di ricordi. 


‘Un. bravo di cuore a tutti i Castellani 


(the concorsero 4 dare maggior luatro. alla 
Casa di Dio, 


IU Signore benedica Ogini che’ con tanto 


. zelo a'adopra per la. gloria. a Li é per il 


‘bene della anime. 





as A 
a asc) UE 


ui magnifico pae 


‘ei alir ae valeu 
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a T ie Aperti: una’ Metal Miiat: : dar. iini 
la Tee ponini ilig n «del faltore “de dI Mia.. È io pai o algo Geoora, me ui j 
Ei He Da Gen ù race oltre; HR 
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inpilanto : PALA A "Sil ua gione: z: 

Th treno . VOOeta: 

ohe- parta: dadine. gH ws begin Gi 
di 


a: 


nogtra stazione.‘ garbo le 
w Porcia mna d 


de dya. locornpti Aa 
nare aF i rapa Giorgia: 3 jägares 
fiinnta: tig. ‘altere ik jó 
locomotiva nell’ Sor oi shig. le 
yn: pò’ a l'altro fin 
pere nf agli jo: ènn - égri ZORE: AR. Ri: 
tropava) È pir inguanta, viaggiatori, Dea]. 
rOda | le volpi: | bagagliaio. guzi Bi. var: 
vegoið. $ 
Di ‘fallo i mägine. lo apavento” dii 
viaggiatori. gh fortunatamente manera dle 
lesi, In bagagliaio si trovava il oppo Gar- 


* d lasso Giuseppi il:qukle tiportà. una. pabis 


sione ‘al braccio sinistro di poco conta tanto 
che potè continuare il viaggio fino-a ad 
Giorgio e ritornare ad Udine, 
“O REANA. © 

Un audace furto, — 7 aitta Heira, al- 
ouni ladei, rimasti fn'ora igrioti: -pendtra» 
vana în casa di Paola Fividori, profittando 
dell” gudonta dei’ famiglisti, che al evàno 
recati in Chisan, Cobl poterono indisturtati: 
rubare il corredo. da. .nozze di una figlittàla. 


del Pividori, dal valor di oiron LD. 100. | 


PASIAN 'BCHIAVONESCO, i 
Cagea Eurale. — Il'nostro Dibuolo ‘4; 6: 


comincia proprio cdl rivelarsi glialé. fuse 


sapere, ciò è operatore di bene par td e 
per. fritto il vasto Comune, ` 

Qui, ove l'usura è più, grande che. fi 
pensi, à fortemente séntito fl biaognò « 
‘lina Cassa Rurale; a- quest'idea, lariciata 
dai giovani che di fianza si precccupano: 
poco, è staja accolta dal capi famizlia cop 
entusiagmo. 

Sabato séra = coi il sempre gradito intere 
vanto dal. d.t- Biavaschi-+— ‘abbiamo avuto 
la prima: seduta preparatoria ; sabato Yen- 
‘turo avrerio la seconda ed. ultima, ‘a dome- 
sica il notaleto © 

où ostante il tsmpo ‘pessimo, si ata ia 
dirci segantta tha poni è-non-sodi.. 

He parlato. il är Biavaschi- sui vantaggi 
graadi'dalle cooperativa di credito. Ventu- 
rini ha detto, che la Cassa Rurale, oltre 
agli. scopi iuerapli al aup carattere, aacri-. 
verà i propri soci alla Cassa di previdenża 
e — nell'inverno — d’gesordo col Circolo” 
d. e. «farà tenere, delle pubbliche lezioni 


gratuite d'agraria, di arte ‘muraria e di | 





sei SopRORO.: {altri rami del sapera, ghs riogogno. PN, 
da raiti" trabibando; ~ = Tu perio ds Migenia: romar | ; Dhianiato #6 
i dii agenti i iana. vestiti io bore H zi 
ghe6e, partiti da Palmanova in blciclotta tario: l gii gooptkare > ne pol fu K 


aggiunsero a Codroindi una donng èl un 
Li garo viaggianti sopra una, carretta trai. 


. Rata de no tnagro bitoefalo e li invitarenn 
a discendere, © 


Sulla carretta aria caricata una GARES , piena. 
jaya sopra ano birato di. 
o le guardie acoprirodo. 


di crostacei, @ pi 
fieno sotto H -gi 
una quantità rilevante ‘di tabacos 
e da pipa, 
La donna ed il ragazzo furono ‘dichiarati 
‘in contravvenzione; invitati dalla guardie 


da fiuto 


a seguirle e restituivai a Palmanova, esei 
Ai rifiutarono dichiaraudo di non conosedìe 


“4 due: individui che si. presentarono a Jor 
pome guardie di finanza. 


(Jttosto richiesero 1° intervento del. pie 
resciallo dei carabinieri di questa stazione, || 
- quale persuass i due contravventori a | 


Negnite le guardie alle quali fa faolla pro: 


sE vara la loro qualità, 


La. donna è certa Biaaytti di Castions di 
Btrada, ed il ragazzo è quo figlio. -. - 


Bieordistag ché ue altro. figlia: della Bia- gn 


Autti venne tempa fa condannata ndira 1000 
E ‘onptravvenziohe,. tdi 


vero 
apporta resiatenza - alla, rodi di heana. 


ghe lo sorpresero con -il-gorpo di reato. 
FAGAGNA. 


- . Inwugurazione del Telefono. — Dehe: 
pica fu. inaugurato il telefana del noatro |. 
forma |. 
vole , 


resenti lo autorità comunali coma nuta la 
‘fotabilità. dal paese ‘e il sig. Francesco 
Piocoli di -9, Daniele, rappresentante la 
Società telefonica, 

Colpito vamente alla testa, — A 
. e Al osterin di Çandyasio Luigi 
| detto volgarmante Bastiano, per ragioni: di 
giuoco, vennero ad 
zione gartg Linyssi 


. (prose. L'inaugntazione; avvenga 
| pn Alla. n] dept appa RARE 


gotti Angelo. "" 

La peggiora toccò: A Francesco . Linnesi 
che Tihase gravemente 
con un gréasò piattolo chè ari sinto av- 


volto {n un fazzoletto, 11 medico pronta. 


mente accorso giudiod il Linussi sguaribila 
in un mese: i carabinieri arrentargno Il 
feritore Chittaro Pietra, 


PALMANOVA, 


I dymmmi del contrabbando. Le 
guardia di finanza trovandoel in apposta- 
mento in attesi di tra dontrabbandiati già 
segnalati, al momento del Joro pwasaggio 

' intimarono "Pal impegnando Con easi u 
lotta & corpo è corpo, Ad un tratto ai u 
un colpo di moschetto che calp' alla gamba 
piniateg il contrabbaudiare Mion Francesco 
d'anni 20 da A, Andrat, Trasportato al- 
l'Ospedale di Palmanova, il Mion fr meadi- 
cato e gilbdicato auaribile in 60. giorui. 


I di tutti, 


era ra dol galli che d 
digradando fu lieve catena fino a Buig,. 


yea Fiolenta RNA Dar 
bicegco a i fratelli | Te 
Ohittaro Pletto e Giudeppe g un tal Dura 


colpito alla testa 


‘pretesto, che. l' iniziativa «di egsò parte dalla 
“feste nere ;:. ed--ha. chiesto; oka. le -förta 
senò del Comune. si unisDan per . ii bene | 


Quindi ‘el è voluto alle prima Iii 
dello È Bbatato joviale ei ed. ni, qiezione j un 
qmitato per ratiche d 
OIL. Reni nà sodalizio prio già il 
umero di 40; e questo è abbastanza per 
una prins, karate piovora 


orrendo fratricidio 


‘di. Treppo Grande. 
LAugaiiio di sangue. 


Sono. due gravissimi delitti Ai sanguh : 
che ad un-giórno di distanza a Qividale. 
prima e iunédì sora a Treppo Grande spe. 
@hevano dya giavapi ` eslatafige; ‘figrenti e 
Polantas quelli eng la 
Jada den pepate, mento la penne 
‘gf trema in mano, d dall’ Linpresalone avuta 

ieri, 





nei sopraliggo d : Di: Ale 
gtificante W. penare de pesi: edua i pra 


tagoniati del:due foschi drammi professa- 
vano | principi. schiettamente antiolericali, 


La famiglia: Tea. 
Toni ceinà dia, dest: che sorge e. 
Muloreimo vanno 


«Quando entriamo in paese; tosto un. vasto 
caseggiato, dove oè- negorie, telefono, t- 
steria; trattoria, ci appare: evidentemente. 
å questo il piccolo nuoleo dall'attività com» 
ale del villaggio. : 
` A è pure questa la casa dalla: famiglia 
oltre: al. p paira jan Antonio. di B7 anni, 
notiamo Ì Ai edi lit i marohi. Lennardo di 
‘80 anai, “il morto, d 47 goni, G, 
Hatta l ‘nagassino, di %4 anni ed il fratello 
middie GHagoma; ‘In casa. vivo pure il vet- 
‘fihio alo Giacomo oat qué attivamente prende 


ap alle relazi cummatgiati della fa- 
L'assassino, < Un viaggio... al. Congo. 


(IL G. Batta Tea, sedicenne ancgra, dara 
pa u sperare Ai CY imettera tontinui 
farti in casa e si natga gho una volta abbia 
fermato di notta In peaga alla via lo zio 
a gli abbia intimato, «Una pivoltella 
puntata in viio: Dammi QÙ lire o ti uc- 
cido! BR 
- A, diciott'anal l'ameaszino si arruolava 
nell'esercita, HI Genku. T finti è Fi- 
ranza, Quando ugci dalla milisia, pieno di 
debiti, questi furono dai genitori, ché sono 
ricchi amani, pagati, mentre il Wea venne 
3 Cana con A solita. voglia di far niente. 


Ma par ro aanne 








| Aap. K 20y: sl n ‘yn: maie È: 


l'aprir p. tahto . 


G cacciò sotto è co 


luo orimpuale friu-. 


: | sovra la. fipeatr rà 












a a*Veliasià;:' 
cova dovedl 

“Qui: duoviizà 
AGATAN; EPNER 
unt Rhey. tornato; A Droppa. fii: po 


big a-lavarare presa. famiglià. "private, Hat 


, £O demoni: è. DL 
' avevano Ret “Anto. la E 


"Al. banifighe;. — Triste. serata; . 





capo dà 
L. mno N igyon è ni - dellé pa: 
; i Berig Bi | siloa, i 
. pu famig lig: "8: 
m regióne aa Quel lavori. Reosittamerità 
no fi ‘avstittito. ili “queluifivié dal fea- 


"=" 


lo argilo, essendosi riscontrato che il. 
ta frodava a proprio beneficio l'ammini- 


btrazione delle: ‘i udi,. hatio aul regiatro 
Maggior, Buppero: i i Invoranti che non f 
Hord.. Così ataiadi le diga, aerltiamo È 
trito Arata: del XY- Battembro; o 


‘in tale giorno la. famiglia Tes.: di pini? È 
| pipi àntioleriosli, solennizzò - la - fesa 
ionala con. aparo di mortai e polveri te 


nA. 


righe. Mnally. gara, ponio. fatale. di e 


Acardia, si yénpë DO i Bg 
perc "deg iL pin e 

sullo ‘apréco da 

‘pressuts atal acei: poòd: 


destro, 


rattarito entra Í in oncina il: G, Batta; 
il nele. difende il padra sulis- questione. | - 
a- palvari . a. Be inviperisse quatro <il |o 


Leosando così fo pi ta dp pestati, 
Leonar o però, — sé, sl. grinco 
tella sd: ahzi- lo. attotrò gatatnint- 


id sttsndogli wda. buona dose di pugni e cons 


igliandolo poi ad adouetarali 


Giorgio, che dal tinello aveva udito pat. s. 


tereo, raccomandò lui pure.la calma. 
Leonardo “frattanto” usdlék: -4i casa. col 
fratello. minore: Giacomo; pifi 1 a, 


: Batia, .rabbiono par.. VPumiligzione. avuta. a: 
. [.cente riccetitiitaai, disdero brevi 


da bokte. ricevuta, si recava di gopra., 
Sora Fraticida | - 


Bi réva: di- BOpra a. prendere il fucile. 


ala aveva. avuto in. prova dall'ex. aubeca= 


‘noma. dj Tarcento, eig, Pietro... Tanchia. e 


già si’ afffettava e acendere; ardente in 


“cuore di vendetta e sitibondo di kangue; 
i quatido 8 imbattà Hello ‘zio ‘che pure saliva: 
‘in gamera pei redardi a ‘dormite. i 
“ai Fermati, 6 aéi mortol — gli titimo: 
‘Tita a tosto ‘darfeado scesa ng cortile. ib. 
ceros di Lesnardo, `- I 
“Ltotiardo però era. fuggito dal onriore ai ' 


“chiedevo aiuto; l'assassino allora si diriga 


«vero "il tinello; dove: Giorgio ‘scriveva. | 
Li jafelidè forse. mai avrebbe - prevedutò 
oha 86 lui sì sarebbe: rovesciata inelutta: | 


‘bilmente’ 1 i ira è la iama sanguinaria del 
frpialio; © > 


. Raccomandati l'anima @ Tiol =o Gik 


uré a-uolla convalsiane dalla. rabbis .si 
‘avvicina ancora al fratello e poi a brucia» 
pelo gli spara in direzione :del-ouore; . 
‘Giorgio barcollò, girò su fe stesso è 
cadde pesantemente all' indietro, mentre il 


mn w negita a dan. da foro. Aperta 
“| adegnà di farsi Sua. Fattore a. 


Mila mk wpella ‘sin 
derdag uova: Iata Jio f nhé Trani 
nardo, > šā Aii ente, udito ló Aparo, 


si miae -R pra verso. ib tinello pukla: eni: - 


Latterie -F riulane E 


horta compariva. ellarga Tita, 

: Questi spianò tosto il fucila contro. Dal. 
‘tro fratello che, con. l'andacla. di ohi a 
i cho deve p vincera o sodcombare, 
tridente sviò sl to pò ed 
atterrò anche. Vasbaggino: 


: Noncaranbe d'altro, andò. presto. Giorgio | 
‘chiedendogli ag avesse malè; l'‘infelice non 
‘rispose che con ut cenno affermatisto de 


ua: gorrigo, supremo. Rorrigo jo gui forse 


c'en anche il. sentimenta di pardona. La 


fratello ASGAASÌMO, 
‘Poco dopo Giorgia spirava, - I 
L'assassino latitante - L' Impressioni. 
Il fratricida. ‘intanto. dor ina gou il- iu- 
foile in. mano y it mprecando estemmianda, 
| mipadciando,. E dopo ‘Aver. masso Il fucile 


| Ponta Œ, aen fuggi nella profonda ORcu= 
rità: notturna in cerca di-+ifiglo, © .. 

Frattanto nel cortile det féatelli. Tea «ai 
ete agglomerate waa fila di curiosi. 

- Nessuno però osava entrara nella stanza 
della mortai sola il.. farmacista gi spioso 
là, dentro per soccorrere il diagruaiato Gioy- 
gio, ormai freddo cadavere, 


Poco «dopo giurigetanò anche i medici È. 


dott, Giorgini padre a. figlio cha consta- 
tarono come la Scarica ‘era penetrata nallo 
apazio quinto interdostale sifitatro, 

In paese il fatto. dentava nia enorme 
impressione, 


L'arresto -. Lo zio” a Udine. 


Marledì mattina furono an] Juago il pretore 
di Tarcento, il giudico Pampanini, il osm- 
calliere Looatetti, i tenente Spada per 
compiere la*prima istruttoria. : 

Pure martedI mattina l'assassino veniva 
arrertato nelle paludi, sopra un cespuglio, 
dove aepettara colla' testa tra le mani gor- 
micchiante. Nou yna parola, non un gesto 
di ribellione, Dal suo prime interrogatorio 
pare che voglia difenderei cell'accampare 


Ja legittima difesa. 


Egli infatti avrebbe sparata, solo perchè 
Tginasciato, percosso, bastonato, 

In paess però quanti ei fu dato interro- 
gare confermano il fatto come sopra, men- 
tre la madre dice che tra l'assassino e il 
morto ci aia stata colluttazione. 








Hi A=Milabo gii: lt H 

inya a Alla. Ahingginiks PA 
piti: che: infipu:1' genitori. 
cò. voler: «tiogrene im me o 


dia IN@.B0AFA0, |. 


T ipaponenga phd a 


uq pa primo -. cantang + fedeli viguouano: fentità 
liċ mae 
hoksaa aliri, gira pure | £ 


dèpi. nerd at 
ritimata i ihel Di niettare. A vegola: ld. 


dlamea, 
spicga È p 


di P Ag 


ti pË 


i vu falegnami, certo | 


MITRA ETTETE, 


hit panno, de de degna. 


Riasaumiamo, “Dal. 


impig. di 





Morea me ĝ 


BoR 


inigtorfotte 


| aaen ar agnet dallabibuola. .. 
epr Tr tasto voi sl gemito. a 


H nel pomietiggio.1 Le qii: Boi abatar 
ropo. mài, davanti all'antico “e*rlooo:almu- 
lacró. delli ‘Aditclorsta, Not i: dutotiva. pol, 
ca prenda di ‘baino 


all'avvicinarai della usione F di 


tetto interpretat. dalla: D eai 
onë matyi Un- mare di gente "at 
imma Soa ’sulig: spianate Ultiberto Ti Pabi: 


banda mugioali.;- salmodiano: i die 


le 


“dn gra sid irifatulo 
i lues fncgne:. 


Pivetton Bestia” 


edi J, 2 inse 
alori gr Sho “dopo 

pápa aplò fatto tas piog 
deg ‘al'inaghebio? Pioggia di 
linte sol'puost ori, | 


denza preparate intesa, -opine Ri: 
quella. banedel 
sa chidtira tania rente, 


vani g0n. orso ‘di: ‘morevigiima i c- 

A: detta di tuttil imponenza. dalla. Be 
fazione, la ‘splendida riusalta, il conca 
farono . -eupariori “i dando, ta 

jmpa. le due han 
a i è pa ani. feativo, y Pa 
i. 
piangale ‘dello Arkrid e furono” pe 
manto applaudità: IL riprodursi. che faderg > 
i baldi - giovani dël *rioraatorio; id- olrace 


Stange così favorevoli came ioti, -Pronostics 
‘per loyo un buon. avvenire. + noi: dai le 


risma. di: Rene. 


CAxohe nelle atie i chiesi ciato ni 


ai Banti "Sacramenti, 


“L'Afdolirata: a ‘Padapiio, 


* Fiomenica. son grande. cqueoreo di papo ol 
ci evglee. fr tra; a la festa. ip, „Anor. i 


Gila 
TE I tempó do anani A favorì ti fiacòra del 
devoti chie vainero -umerogi. i paent èl te 


coriviciti. 
sia 


A Bhola Cantora + inté. 


menie 6 don sentimento squisito ta. M 
- dell'Haller,. sinel: pomeriggio i Vesperi. 


Perogi è del fomadini, Vi fu poi Je. N 


cessione travereò le. vie del. paese 
«dua fitto e di pbpolo, pieno di fede e h 
om r Colei che «l'umana natura ` 


nòbli o tanto che. il Suo Fattore: non “di. 


conveniente: she a sepificargi; dt. 


La Ditta. ‘Paiquale Tremonti f 


trezzi de eerie coma Jo al coms'la si Tie 


Oiistruince 
‘moli: preolsò a in ehe ‘ché: Laptop 

. mente viens datto sigtema Arval 
 Anque altro fornello, = >. 
genda i yama A poro, ... 

Concade in. garanzia pagamenti a 8 dine 


da ‘convenirai, E 
Ai dubbiosi e diffldénti ta Ditta pi froronti, 
er loro tranquillità dai riguardi dal fun- : 


à a quw 


È Fiona mento degli apparecchi, dalle*quile 


ai a. spessore del rame-e00,. dffre Vea 


. cauzione in denari 
"Dogo cidla Titta Premionti: al ‘stelle in 
diritto e dovere di riccfdara nell'intertonse 
di tatta le: Latterie il’ bintrttuttore 
deli Fuoco Brevetto Treo» 


monti che colla regente- trovata del ri- 


sgaldamento del talabolo e dei-. maguzalpi 
coll' unico fuoro delle calkaia, costituiane - 
in via peroluta di più p pri ru E 
amico fornello por cassifici 
ji ralaren enti 


à richiesta, le più ampie 

ame roniezioni impianti csspulti, - ' 

‘GAVTERLE! non dato retta alle bu- 
giardo profferte di certe persone be anche 
lo stease dovessero rivestito qualche carica 
Bogiale ma trattata dd ei - 
fhiadeteci il nostro prerantive, doman- 
dateoi garanzia e così avrete fatto il. Toatro 


_Antica Ditta PASOUALE TH MONTE 
Scuole profassionali © 


Udine, Grazzano, 28 
eseguisconò a perfezione qualunque cosredo 
da aposa, da bambino, layeri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su ki u- 
que disegno nazionale ed éste si prä- 
senti, per Chiese, Bandiere e rivati. 

Fanno il bucato e la stiratura por Isti 
tuti 6 Fami miglio privato. Prozzi miti. 

Le fanciulle banno di più scuola di di- 
segno, igiene, economia domestica, atti- 
coltura @ sartoria. . 





E tatto A pinza “vela; senta nti. + 


; ci La Festa. dell'Addolorata — 
sota La e 
qeegionie “ole fg; DN- 


'ekhiiuaa dot. cido 
‘della.: Nergine, in: gitti: 4 
















«1 Dopo. il vespro: ‘aclonge. a T} o 
afo F andia lorde Gm h. 


tende, Aquillano alternate ld notè d Ai: ra 


li benedetta “imithe Di » 
gins rieika nel: suo Bantanilo, DASD i Se 


ing Pea i | È 
vecchi; è io. devono ‘nipeotàte” anehe 1 gio- > 


Nagen in- 


| ai ciatti © È ST na 
L, "alij badi: da; pino ‘Ayiti 1061 ar % 3 
fo contenenti le B 33 





i 
"n E: 


méiòsiasiini i pelligrini, cha Bi anofaitito, n E 


E no n 





S ` > Pagamento del sit iii 





E da BEYA Me a 


— kiera coit gi it u lim 


p ht Ai Görmanta. 





L’ indennità; sia alla: vittima dell''ibfor=. 
— bunio come al superatiti. {it caso Ai morte). 
si paga, di solito, in rata mègaili o. trime- 


ci, strali, Bolosiu vin eccezionale si accorda. 


uoa somma per una volta tarto; ca olod 
nei seguenti dali: o. 

aj: Quando ai tratta di immigranti che 
laggiano: l'Impero; .. 

© DJ DA rinieteati* aventi’ ana renidità iio 
riore àl i5 Geo. " 


"La ticitazione : ‘del capitale corrisponde | 


in generalé al. triplo della rendita annuale; Sie 

così, supponendo che- il sinistrato . 
pisse una rendita di: Marchi 200 all'anno, 
nel osso- volesse riscuotere il capitale, a- 
vrebbe per una volta ‘tanto la somma di 
600 Mk, in circa, o certo von molto di 
più; dal cha appare: ‘facilmente che ad un 
‘ ‘operaio colpito i'incapscità ’ completa od 
anche parsiale perinsúente; non torna conto. 
tirare il ospitale in. una sola volta, Nel . 
caso’ poichè l'incapacità fosse temporanea, 
‘è:vano chiedere una tacitazione cha dift- 

* cilmente HE „potrebbe ottenere, Po, 

SO ARES SI 

* Computazione dol. salario. annuo. 


«La randita: al sinigtrato, quella ai super- 


‘ abiti in caso di morte, come le spesa di 
tumulazione, vengono fissate a seconda del- 
T ammontare del ‘salario agoto. percepito. 
sullo stesto lavoro nell'anno procedente al- 


l'infortunio, ‘con questa osservazione, che . 


quella parte del- salario. cho acosde i Mk. 
1500 viene computata solo per un terzo. 
Ba al momento dell' infortunio il sinistrato 
pi trovava già iù un ‘esercizio assicurato, 


varti como salario) prodotto che ai ottiene 


moltiplicando. Ja mercede giornaliera per 
300 che rappresenta i giorni di lavoro in 
‘ua sano, Cosi un operaio che da oltre uu 
aino -aj trova sullo stesso lavoro colla mer- 
cede di Mk. 3.50'a1 giorno, in caso d'in- 
‘fortanio, ‘avrà una rendita computata sul 


salario di Mk,:1050,. che è appunto, il pro-_ 
‘. rdotto. dhe «si: ottiene: moltiplicando 3.60. 
x +. {Mercede giornaliera)" per 300 (giorni. di 
e lavoro). Se la detta mèrocña fogge stata 


inveoa. ‘di Mk. 4; si avrebba- por salario 

annuo 300 ® 4 = 1200, e così via, ` 
“Nei caso che il sinistrato si trovasse da 

poco: tempo: sul lavoro, verrà preso come 


salario annuo il salario che - percepiva. nele 
l'aa staga 


lagno antecedente un operaio 
mestiere ‘a capacità, 


Procedimento in caso d infortunio. 
In caso d'infortunio la prima cosa deve” 
angare la prove, - ‘cioè. far rilevare ‘ il fatto 


` . n . r 1 ` r na 
u maaide gi "i. ti PAi em iga privati 
iee RETMOCHITEL ii tan Eia krbe, R Mie 


Cose "di ‘emigrazione | 


3 


la quelle. Famsohe: glie” Yoro. tate iranti | |: K 


o. poca. diascate. dal. luogo dovo-avvenne la 


disgrazia; a: quindi darniè. avving alla: dite: 
è. giona: ‘del lavoro, ‘Appena: gibya ‘qui: ofser« 


bato le` a poe di sogna 3 105: 


vare ha poco 0 nulla var 
testiibuiali’ ag Í! infortunio. fossa ‘0 ni po: 


“ tesse ‘conaiderara qme conseguenza del’ las] 


varo. “To msndanza: di una ‘préva testimo». 


‘ nisle diretta, il ainistrato. potrà valérsi di 
qualohe' altro mezzo indiretto ohe- conduca, 
sa: jon ad uia “certezza: morale : — che oib 
P infortubio. è ‘una, Donseguetza Aol lavoro 
-~= por lo meno alla. maggiore probabilità. , 


sonia: 
nm 
Di wfe. in meglio. ` 
. Ad un certo Ferro. Dario di Boia il, Sa- 


gretariato ha fatto. tenero testò un anticipo. O 
“di 190 Kr, sulla rendita che preato gli 
varrà liquidata. - (Questo povero operaio ai 
‘faceva mala aul lavoro già nello scorso 
adno 6 precisamente 111 maggio 1908, 
rona’ 


. quanto pare, o per negligenza del 


o.per ignoranza. del sinistrato ataigh, Pin- 


fortuni6 non venne deninciato ed il “Ferro 


Darin sempre invano aspettata un sussidio. 
Il Segretariato. del popolo venuto a’'cono- 
goense della cosa feco. tosto. la denuncia. 
dell'infortunio, è stcosme VIstituto d'assi” 


‘ qurazionea non prendeva sul'serio Iw cosa, 
Fase ricorsò all’ autorità : politica che con 
utia tiràtina ‘d'orecchio richiamò all'ordine 


la ‘società professionale che ha già anse 


. E » 


i POS 


` E bisoghi sono tanti. 


gato al sinistrato un anticipo di Er. 100, 


Pur: troppo: che i bisogni. sono tanti, 
che | 
epesse volta devono sudare e savrificarei. 
un'intera stagione senza poi ottenere quel p 


‘apocie fra i ‘poveri nostri emigranti, 


poro.di merteda alle: ‘quale avevano diritto, 
Anche in questa‘ partita si ricerdino gli 


‘all'ordine certi padroni che, 


torto!) come appunto un tedesco «che alle 


prime richiesto fatte del Segretariato, pro~ 
prio in questi ultimi giorni, rispondeva. di 


essere Ini.«sreditore. di un mezzo migliaio 


di: Corone gnon | $ pico 1) e poi quando: 


: Shpa. che ‘si'cercava l'avvocato per adire 


ce vie giudizietie ha subito spedito. 150. 


Er., dicendo che per evitare ung perdita 
di tempo non indifferente e conservargì 4a 
buang rapporti coll'aocorlante offriva quella 


somma sicuro di .Qtfenere con ciù una. trans. 


pazione amichevole, 
A briecone 1 





Diffontete Îi ima == 





NEL NOSTRO. CAMPO.. 


Congressi: . 

. — Ad Assisi si tena il | Congresso della 
fRioventi call. umbra, Bsllo oltre modo quel 
congresso dei giovani dell'Umbria là presso 
la tomba di S. Francesco, il Fatrono. della 
democrazia cristiana. Vi partécipatono, ool- 
.Fadesione o in persona, intti, i vescovi 
della regione. Così va- fatto. . 





o = A Milano il Congresso degli Oraiorii. 


Vi erano rappresentabiti di ogni parte d' E- 
talia. sì trattava dell’ Crale se, oioù dal- 
i istituzione colla quale raccogliere le feste 


riamo:sorgerà ogui. parrocchia anche nella. 
`- potra archiĝiocesi. 
— A Como i Congresso della Toinmaseo. 


Vi intervennero numerosissimi. i maestri- 
mentre i. 


cristiani ‘da ogni parte. Così y 
mastri -che non haano e nomine Patris 
si raccoglietanna' — guidati dai frammas- 


.. aani a Venezia, i nostri. si son raccolti 


a Como decisi di far di tutto, ma di mgn- 
tener la scuola. oristians. Sn quale -altra 
base i genitori potrebbero . aptrar : qualche 
cose di bene. dalla. propria prole? . 
( — A Treviso ebbe Inorso nn Uontegno 
di tutte le associazioni cattoliche della dio» 
Granfle entusiasmo, a forti propositi 
di lavorò. Il Papa mandò noa lettera deritta 
di suo pugno: | 
-— A Guastalla (veil’Emilia) si tenne il 
Congresso della gioventù catt dell'Emilia: 
convennero circa 600 giovani, rappresen- 
tanti di 17 circoli. Fignrarsi se mancò 
l'entusiarmo. 
Questi Congressi dinotado sha c'è vita; 
è vero? vita per istruire, per educare, par 
migliorare il popolo. E i sosialisti ? I so 
cialisti pensino di istenire, di educare, di 
. migliorare l'operaio, il popolo colle beestem- 
mie a colle porcherie che scrivono a rac- 


“colgono sui “loro Lavortori estii “lora dini; 


Lì, È si impara qualche casa di- buono !,. 
Feste federali + 

. Se ne tenne una a Filie di Almé (Ber 
gato). Si calcolano a non meno di 10 mila 
le rappr esentangs delle asandiazioni operaia :. 


15 bande, 150 bandiere, Immagiuste voi: 


l’entuslaema, 


-= A Vigodulfo (Paviu) ai tanao ‘piro 
la Festa federala. 


delle associazioni, ccatt, 
paresi. 


La Messa la si celebrò sulla. pubblica 
. piazza. E inf 
1 A SL: Casciano in Val di Pisa altra {i 


Festà federale: 
1 fancinlli,. ‘è. istruirli, aducarli criatiana- 


«mente, Una jetituzione: obe - che noi epè- 


100 associazioni con’ 72 
bandiere a d handa musicali. 
— A Morbegno altra. Festa F ederale dei 


| cattolici della Valtellinan. Nol dopopranzo 
comizio. pubblico, c. . 
' — A Pietelago (Modena). -convegno dei. 


cattolici di Frignano, 


Non acceriniamo questa volta altro: isti: ' 


tuzioni, Guardate quanto lavoro dei catte- 
lici! quante organizzazioni! e, colle orga- 
nizzazioni, quante istruzione e elucazione, 
quanta elevazione materiale e morale | 
Emitiam) anche ani. quei 


parrocchia qualoha balla opera; 


circoli -gioracili, istituzioni  economich», 


‘ecc, eco, quanto. può eocorcara p miglio. 


vare il nostro caro popolo. 


Anzua Augant d. gerente verpousabile 
Midina. tin del + Crocigin a 


Valori delie monete 
o del giorno 21. 





Francia (oro) 100.50 
Londra f(aterlina) 36,47 
Grormania (marchi) 128,78 
Austria fenroze) ti, dl 
Pietroburgò {rahli} 26G 07 
Rumania (let) 99 60 
Nuora York (dollari) 5.18 
Turchia {Hire tnrche) O FA 


.Fruinanto nviovo:-da Li 26. +. 


-Gracotutoy 


a gantirli, |, 
hanno sempre ragione (quando don hanno 


nostri bravi |. 
aonfentelli, adoperandoci a fondare ia ogni f- 
atampa,- 






“Ria do | 
NULLA ‘PIAZZA: DI ‘UDINE. 
“Cui; 


iT Tutto; JS preti 


“Ip = ite, 
di 'friiiento; 
Malato ‘18 


59 di Begala | 6 BE ‘di ‘ffumento.: 


Mercati alquanto. animati con da CA È 
parsa dal gberi movi; = > 


Frumento da lite —. — a il mintale 
Frumento dy L, —.— a — ra ‘ettolitro 


T50 alg. 
Frumento muovo -da D. 19.58 a' 21,25" Uatt; i 


| Srgnoturco, nostrano da I, —,— a, i. l Formaggio montasio da lire 2. 10:4 2:40 il kg: 


(4 quitt. edi L, —.,—/a —.— T ettot. 


Granoturico. bianco -4 da. Jire, 20, 90 å 21 25 - . 


al quigt, 


‘ Vettolitro, — 

giallo de tea 99 È, RE, 75 
il quintale. 

Gransturco giallo da Lire 16,25 a i7,- 

1: Bttolitro; 


ns da fuoco. forte {in ‘stangh) da 
tie È 


BO A 2.50 al guint, , 
‘Carbone forte da «7.50 a 9, al quint.- 
Carbone coke da 5/-- a 5:25 al quinty- 
Carbono fossile. da Li —, — 2.53.26 ala, 


Foraielle di scorza al dento 1. 90 a 2,-, 


Frutta, 


E al quintale, 
tra : da L 15 a D, 46. 
Pere .. da La. dal 30. 





Dr SP ` Riohi ; B on : i al 
“Mariei: JA i. Firono misurati. otolitei i 


490 ‘di ‘gratioburto”: 59; Le Begala : uova. en 
T0 di friménto,:.. 


06° di Giunto 


490 0IL 
~ i Hftol,‘-190' di grabotiiroo I pA a quali, 


i “Fagiuoli 
- Pagiuoli. di pianura, 
«- Patate nuove 

| Busto di latteria da IL, 9.70 a 2.900: ETA 


Granoturco bianco da Fire. 15; a0 a 16. 90 ' | 


tei 
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: af la 
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Si ME di di Ka EE 
Pot fina, Da 


da 
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TOa RL ` 
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SEPPE . | 


| 
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Sorbolo. ERS j db ©... 
isao d'a La i quà a A Ñ; î ot K 
8.80, Ha dualità: da' Weh: 
Fieis della bassa -L ' qualita: da’ 8 ine Lui 
da i 5.60. a Ë, 20.” 
ba Spagna da L =. 
Paglià. da ‘lettera: ha Li; toa 8 di io 
-Depi vari. n 
aipigiani. da 


Li A Sol ' 
da >, 28.—- n.8, 
da è», 4,50- a ĝ,—- 
+- cginuna. è 255 a 2.804] Eg, ; 
» ` nostrano da L. L. GPa 1,90al kg. 
+ pecorino. veothio da Bi 15 a 3.250 


| Oirn, , 
Carne di bue a lire 1460 al quint. i 
DCarne-di vacca a lira 142%a] quint.. 
Cerno di 'vitello-a lire 122- s) guint. - 
Carne di porco a- lire — ẹl quint,, n Mi 


- & peso mérto eğ all'ingrosso e- comprero 


A Cinquantino da li —.— a. — li cal uint, . il danim. « di dire 15 il gquintala,: 

o id... da Lire —.—-a—.— all’otf, .. | Pollarie, o 
Sogala ouova da Li, 186.50 a L. 16,70, < al-Kilogr. 
«Avena de L, 20,--:a 21,— il quint. (om. Cappo joni" ia L 1.30 a 1:80 

preso. il dazio di E. 1,75). 8 iive, II Lapa LBD 

. Loguna o carboni. , e Polli o p i x q i 

‘Legna. da. fuoco forte (ta liate da lire “Tacchidi ATEO 1,20 a 1,60 

3.70 a 2/80 al quint:. ( bk ) våt co. ‘a 1 10 LI 1,25 
Oche vive l.- a Mi 


se > 
Towa al 100 da Li PERETI 


Torello Simmenttial di me: di mesi- 
{0 mantello pezzato bian di 
` co-rosso presso Di Tomaso 
“Giuseppe - ‘Gris (Palmanova), > 








i ‘7. XEY ESERCIZIO 1909 II 
Societa” CATTOLICA DI ‘ASSICURAZIONE 


emigranti che il Segretaziato del: popolo si f contro 1 danni dello GRANDINE, doll INCENDIO è sulla VITA DELL'UOMO 


«presta in. tutto il possibile per richiamare | 


n Premiata ali' Esposizione di.-Torlno 1898, di Verona 1900, di Milano, 1906 i 


‘Anonima Cooperativa < con gede in VERONA - 


o Capitale Soojale Le 
n. Ripervte:- ; "4 


_. Portàfoglia di uttari Lv e 
Datini risarciti. Li ea 


gui Grandie, 


serata AVEDA OrZD, dina 


UY atü) contro i danni, dèlle grandine. Mit 


di polizzà, puntualità ë rettitudio nelle liquidazioni, P 
al pette per cento Ripartizione utili agli assicurati dell’ esercizio 1108 TÈ 








— 


1. 759,940. 0e 

n 2.840.344.411 O 
60,385 576.43 i. 
38.724 473, 16. S Di 





La Società Cattolica adbicura Camin del solo (foglia ili gelso ‘fmzinento, : 
x, lino 


azinoli ranotnuico, cinquantino, 
di tarife. libare itä- pelle sue “condizion 
fe immali scono ‘Hno 
‘A OTTANTA MILA.. 


BED 
ar- contratti 


Tia Società Cattolica ‘asgîienra contro. i danni degli. incendi cd i risghi ac- 
Ratto. Incendio. canti dello scoppio del fulminé; del gna è degti apparecchi à Tihi i ' 


Ls Societa Cattaica sesicara in 
Ramo vita. a termine. 


censo di ‘morte cin forme A vita intiera, misai 1 


fisso, in sassi di sopravivenza, rendito vitalizio (nonsione immediate - 
c.dlfonilite, assicivazioni dotali, dei bambini. 260, Le tariffe detis Società Cattolica tony: lë 


A più miti è convebienti, = i 
‘Ausienrazioni popolari ci infantili da cent. 10 a 50 per. settimana. 


. Tutti gui assicurati. partecipano agli utili 


AP 
nno 


Adel ramo vita. 


Agenzia in tutti i- capoluoghi di circondario. E 
AGENZIA GENERALE: UDINE, Via della Posta, N. 16 =" 
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| Costruzione epocializzata "di © 








- rivolgersi. unicamente alla 


_ it E Tini iu mi 


«o. 





erri 
D 
















lavoro è 
matura 





Le migliari por spannare H slero —- Massimo È 


6. Vanicla I 1906-Merdaglia d'ora | 


LOTTE 


REMEG OATI (Moigio) t : 


‘ Filiala par l'italia ©“ £ 
i, Via Cairoli, Li 


ol minor sictzor possibile - Sere- 
perfetta. - - Mane ma durata, 


, MILANO 1996 - GRAN PREMIO | 


Massima ©norlficenza. - 


gains onorificenza, 
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